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Ministero dell’istruzione e del merito 

 

A021 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 
 

Indirizzo: IT15 – GRAFICA E COMUNICAZIONE 
(Testo valevole anche per l’indirizzo quadriennale IT29) 

 
Disciplina: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 

 
Il candidato svolga la prima parte della prova e due dei quesiti presenti nella seconda 

parte. 

 

PRIMA PARTE 

COMUNICAZIONE PER UNA AZIENDA ALIMENTARE CHE SI PROPONE SUL MERCATO 

CON UNA LINEA DI PRODOTTI PER I CELIACI  

Si chiede al candidato di studiare, progettare e realizzare l'immagine visiva e la comunicazione 

pubblicitaria per l’azienda alimentare per celiaci FreeBon. 

Il candidato ha la possibilità di sviluppare il progetto scegliendo una delle seguenti opzioni: 

A. packaging: confezione di biscotti frollini (ipotizzare la confezione) 

B. packaging: confezione pasta mezze maniche (ipotizzare la confezione) 

C. web: sito (home page e due pagine tipo. Formato 1024x780 pixel). 

D. web: banner pubblicitario (formato 728x90 pixel). 

 

CONSEGNA 

In funzione della scelta, il candidato dovrà: 

1. fornire tutto il materiale prodotto nella fase progettuale (mappa concettuale, moodboard e 

bozze/rough) che mostri il processo creativo. 

2. redigere una breve presentazione scritta che spieghi il concept del progetto (minimo 10 

righe massimo 25 righe, font a scelta in corpo 11). 

3. realizzare il layout finale 

 

BRIEF DEL PROGETTO 

Premesse 

L’azienda artigianale FreeBon nasce nel 2014 con l’obiettivo di soddisfare le esigenze alimentari 

di coloro che sono affetti da celiachia e con l’intenzione di divenire un punto di riferimento e 

offrire al consumatore prodotti senza glutine garantiti, buoni, artigianali e affidabili. 

Per una persona con celiachia una rigorosa dieta senza glutine è l’unica terapia possibile; quindi, 

è fondamentale sapere che quel che si mangia è al 100% gluten-free. Il mercato di questi prodotti 

è in crescita, ma non sempre le aziende che hanno iniziato a operarvi si attengono a criteri di 

assoluta professionalità e rispetto; il risultato sono prodotti non garantiti, che presentano il rischio 

di una ingestione involontaria di glutine. 
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FreeBon produce alimenti artigianali senza glutine (la dicitura “senza glutine” è l’unica autorizzata 

dal Ministero della Salute tramite il Decreto Legislativo 111/92) con le seguenti caratteristiche: 

• sono notificati presso il Ministero della Salute e presenti nel registro nazionale alimenti senza 

glutine o nel prontuario AIC (Associazione Italiana Celiachia); 

• sono preparati utilizzando solo farine e componenti senza glutine, realizzati e confezionati in   

laboratori autorizzati dal Ministero della Salute per le preparazioni dietetiche “senza glutine”; 

• utilizzano il marchio “Spiga Barrata”. 

I laboratori producono alimenti artigianali utilizzando prevalentemente materie prime biologiche o 

non ogm, di alta qualità e di filiera corta. 

L’azienda lavora esclusivamente prodotti senza glutine, ossia non vi è una doppia produzione, 

non ci sono linee parallele o compresenti di prodotti con e senza glutine; questo garantisce 

l’impossibilità di una contaminazione accidentale da glutine tra gli alimenti. 

I prodotti FreeBon si possono acquistare nei Gluten Free Corner della grande distribuzione o 

direttamente sul sito www.FreeBon.it. 
 

Alimenti senza glutine buoni e prodotti con metodi artigianali 

Mangiare senza glutine non vuol dire mangiare senza gusto! Nei laboratori FreeBon si innova, si 

sperimenta e si assaggia: la sfida è produrre biscotti, pasta, pizza o qualsiasi altro prodotto con lo 

stesso gusto e le stesse qualità organolettiche di uno con il glutine. 

FreeBon intende offrire cibi migliori rispetto a quelli solitamente presenti sul mercato; la 

produzione non è basata su cicli industriali, ma vengono impiegati solo ingredienti freschi, ricette 

gustose e piccoli segreti, come nella miglior tradizione culinaria artigianale. 
 

I prodotti senza glutine e il loro costo 

I prodotti senza glutine sono costosi, è inutile nasconderlo. Le ragioni sono molte:  

• il senza glutine resta una nicchia, per cui è difficile raggiungere economie di scala; inoltre, la 

proteina mancante è sostituita con ingredienti e additivi più costosi; 

• realizzare prodotti senza glutine buoni come gli alimenti contenenti glutine non è semplice; 

innovazione, ricerca e sviluppo sono voci che pesano nel prezzo finale dei prodotti; 

• il prezzo elevato non è dovuto solo al costo delle materie prime, ma anche alla prevenzione 

dei rischi di contaminazione.  

Nonostante questo, i prodotti FreeBon sono venduti a prezzi inferiori rispetto a quelli reperibili 

nelle farmacie; ma, soprattutto, l’azienda ritiene fondamentale rendere i consumatori consapevoli 

del fatto che l’alta qualità e la sicurezza degli alimenti hanno un costo necessariamente elevato. 
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PER APPROFONDIRE 

Funzione del packaging  

Il packaging ricopre per tutti i prodotti l’importante ruolo di “contenitore”, offrendo protezione al 

contenuto, sicurezza e praticità d’uso e di conservazione; svolge inoltre una serie di funzioni 

comunicative e di marketing: identifica il prodotto, rafforza l’immagine di marca, differenzia il 

prodotto sullo scaffale, attira l’attenzione del consumatore, fornisce informazioni.  

Nei prodotti senza glutine alcune funzioni tradizionali del packaging acquistano ancora maggior 

importanza, come quella di protezione del prodotto da contaminazioni esterne, da cui deriva 

anche la scelta attenta dei materiali da utilizzare. La confezione deve inoltre essere ben 

riconoscibile (per estetica e grafica) e deve riportare tutte le informazioni utili al celiaco per 

identificarlo come prodotto adatto alla sua dieta. 

 

L’etichettatura dei prodotti e il marchio “Spiga Barrata”  

Le istituzioni e gli organismi di certificazione si propongono di fornire ai consumatori i mezzi per 

poter compiere scelte consapevoli per la propria sicurezza. La normativa italiana sull’etichettatura 

rende obbligatorio indicare in etichetta la presenza di cereali/glutine indipendentemente dalla loro 

quantità. La Commissione Europea, con il Regolamento 41/2009, ha stabilito che la definizione di 

“senza glutine” si applica ai soli prodotti con contenuto in glutine inferiore ai 20 ppm (20 mg/kg). 

Il marchio Spiga Barrata, apposto sui prodotti autorizzati, evidenzia l’idoneità del prodotto rispetto 

alle esigenze alimentari del consumatore celiaco.  

Destinatari del simbolo sono tutti quei prodotti per i quali sia stata accertata l’idoneità al consumo 

da parte dei celiaci ossia un contenuto di glutine inferiore ai 20 ppm. 

  

Obiettivo: descrizione del progetto 

Rispondere in modo adeguato al target di consumo mirato con prodotti naturalmente privi di 

glutine. Ciò significa non rinunciare a pane, pasta, pizza, biscotti, dolci ecc. e a quella sana 

alimentazione nota come dieta mediterranea. Da FreeBon si trovano prodotti dietetici (in cui 

“dieta” è sinonimo di “alimentazione”, non di rinunce!) sostitutivi dei medesimi prodotti con 

glutine. Sono prodotti affidabili perché controllati costantemente durante tutti i processi. E poi 

sono buoni! 

 

Target 

Focus: consumatori celiaci 
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Obiettivi di comunicazione 

“Qualità sulla tua tavola” per il consumo quotidiano di prodotti buoni, genuini e soprattutto sicuri e 

garantiti. I prodotti sono caratterizzati da un packaging distintivo che li rende immediatamente 

riconoscibili ed individuabili dai consumatori celiaci grazie anche alla presenza del simbolo 

“Spiga Barrata”.   
 

Il tono di voce  

• AMICHEVOLE 

• DISTINTIVO 

• ATTRATTIVO 

Pianificazione dei Media 

• stampa: riviste, riviste specializzate; 

• web, quotidiani online. 

 

TESTI DA INSERIRE NEL PACKAGING Facciata principale 

nome del prodotto: frollini o mezzemaniche     

peso: 250 g per biscotti e 500 g per pasta 

LOGHI DA INSERIRE 

logo: FreeBon 

logo: Spiga Barrata 

logo: notifica al Ministero della Salute 
 

TESTI DA INSERIRE NEL PACKAGING 

valori nutrizionali: ipotizzare una tabella (per pasta e biscotti) 

ingredienti: ipotizzare ingredienti (per pasta e biscotti) 

codice a barre  

info: www.FreeBon.it 

per questi testi si può usare il testo ingombro  
 

TESTI DA INSERIRE PER SITO 

pensare una comunicazione e struttura che comunichi i valori dell'azienda 

portfolio prodotti 

LOGHI DA INSERIRE 

logo: FreeBon 

logo: Spiga Barrata 

logo: notifica al Ministero della Salute 

A021 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

http://www.freebon.it/
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TESTI DA INSERIRE PER BANNER 

pensare una comunicazione e struttura che comunichi i valori dell'azienda 

logo: FreeBon 

logo: Spiga Barrata 

logo: notifica al Ministero della Salute 

 

Allegati 2 

• immagini (si possono utilizzare se il formato è compatibile ma non sono vincolanti) 

• loghi  

 

N.B. Qualora la commissione ritenga di dover integrare il materiale iconografico fornito per lo 

svolgimento del tema proposto, essa ha facoltà di reperire ulteriori immagini, da fornire a tutti gli 

studenti, sia ricavandole da testi a stampa che scaricandole (prima dell’inizio della prova) da 

internet. 

 

 

SECONDA PARTE  

1. Cosa si intende per format pubblicitario? Quali sono i format usati in pubblicità? 

2. Cosa significa, nel contesto del marketing, l'acronimo SWOT? Si chiede di spiegare nello 

specifico i termini che lo compongono. 

3. Cos’è il tracciato fustella?              

4. Cos’è una gabbia modulare e qual è la sua funzione? 

 

 

 

 
___________________________ 

Durata massima della prova: 8 ore. 
La prova può essere eseguita con qualsiasi tecnica (collage, disegno, digitale, ecc.). 
È consentito l'uso degli strumenti da disegno e la consultazione di cataloghi e riviste per l’eventuale 
utilizzo di immagini (in forma sia cartacea, sia digitale: stampe, libri, font, CD, USB con raccolte immagini). 
È consentito l'utilizzo della strumentazione informatica e non (computer, scanner, macchina fotografica 
digitale, fotocopiatrice, stampante) e, se disponibili nell’istituto sede d’esame, dei programmi dedicati 
(disegno vettoriale, impaginazione, fotoritocco) per la rielaborazione delle immagini, la composizione del 
testo e la realizzazione dell’impaginato. 
Durante la prova non è consentito l’accesso ad Internet. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia. 


